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Rsce il mercoledì e sabato d’ogni' settim. 


ELETTORI CRISTIANI!!! 
——___reare__—_ 


In questi solenni momenti, in queste gravi e com- 
moventi circostanze, in cui lo Statuto privo di un buon 
pastrano corre pericolo d’intirizzire dal freddo, la Strega 
coni alletto di. madre si volge ;al vostro patriottismo e 
coni. tutto il (calore di. un’ anima amica dell’ ordine e 
della quiete; vi prega, e vi scongiura.a provvedere sa- 
viamente di; bisogni, della patria in pericolo. Noi ab- 
biamo 0; genovesi una libera istituzione da proteggere, 
da conservare.» La Guardia Nazionale baluardo delle 
nuetre: libertà (1!).. Si spedisca dunque un deputato ca- 
pace:‘di sostenerla; colla parola e coll’armi. A questo 
scopo potrete sicuri. affidare il solenne mandato al cav. 
Alfonso Lamarmora, 

L’eresia, ‘il protestantismo, ci minaccia di una in- 
vasione ; la. libera, stampa; soffoca il principio, Cattolico? 
Nella persona di Felice Garassini voi avrete. un valido 
appoggio affinchè la religione dei vostti padri non vada 
fallita sieve! vostre buone intelligenze col Sant Uffi- 
zio excoli-Pontefice siano sull’istante riprese. 

La Russia in lega coll’Austria, minaccia lo stretto 
dei Dardanelli! tentando di. rendersi padrona del. com- 
mercio d'Oriente; Un abile deputato si mandi alla Ca- 
meravil quale»: perito nelle, faccende cosscche sappia 
tutelare .i mostri interessi, e questo yoi.,l’‘avrete nella 
persona!, deli \Berghini, i meriti del quale .sono; abba- 
stanza moti al -Comitato, Elettorale che lo proponeva al 
secondo; Collegio, } 

Voletè tutelato. il diritto di associazione., che dopo 
la.liberarstampave la: Guardia Nazionale, è .il primo 
che» ci\venga.guarentito. dallo... Statuto? Volete. aprir 
Gabinetti di Lettura , fondar Circoli, promuovere so- 
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sarete certo impacciati nel trovare il Candidato. 
un Domenico Buffa , un Pier Dionigi Pihelli, uh Mas 
simo D’ Azeglio, e non avete a fat altro' che' scegliere. 
Nè vi trattenga il pensiero; che ‘it primo sarà Veletto 
ad Ovada ,. il secondo a Cuorgnè, vileterzo0 a Stram- 
bino, Eleggeteli, cleggetelil Per uomini cosiffatti, due, 
tre, e danche cento candidature non sono. mai. troppe ! 
Volete salvi i. sacri diritti della Milizia ? Eccovi 
il prode difensore del Maggior Melis, l’insigne avvo- 
cato Gervasoni pronto ad accettare il inandato. — LA 
libertà di domicilio vi sta a cuore ?.i'Elettori nob' Wi 
scordate di L...... già deputato» della‘sîniatra , e feriò ‘dl 
braccio ‘nell’’ultima ‘gnerra ‘contro glivudustriaci. Vi 
sta; a cuore di rivendicare! al Mupicipio sla | proprietà 
del palazzo Ducale ? Eleggete il, piccolo. ma. grande 
Avv. Bixio! — Volete assicurata .la fisica 1,8, politica 
igiene del popolo, con provvedimenti Po 5 
con veli impermeabili ? Eleggete' Durandd ii quale ne 
è fornito a dovizia, — Volete insomma’ l'eternità dello 
Staiutò conservato! anche” col beneplacito dell* Austria 
e della Russia? Lasciate libero nella ‘scelta; il (Comitato 
Elettorale, piegatevi ai suoi: voleri,..e.lo.;Statutol.diverrà 
così una. pianta indigena dei: nostri paesi, all’ ombra 
della quale vedremo tornata |” età: dell’oro xi, i 
scorrere latte e le quercie stillar miele. i 4 
N.B.— Ai molti meriti riconosciuti dal 
sul conto dell’ Avv. Pasquale Berghin dobb: 
giungerne un altro che gli 0/filsca sti. Bg 
nato pel primo’, fra i Lucchesi premiati della medaglia 
Leopoliliana , per aver caldamente» contribuitò alla ri- 
staurazione» del Gran: Duca. (Vedi A/ornitore Woscano). 
Elettori non. ve, lo lasciate sfuggire, di.mano:!, Un De- 
putato; di questa fatta, potrà, farvi delle ., racgomanda- 
zioni per Leopoldo II, ed anche; (ove occorra) pel 
Maresciallo D’'Aspre! © to daria va 
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" Per Ia Grazia di Bcelzehub ece. cec, cce, 


Inearicata Straordinaria della Polizia Demo» | |. 


eratien della Citta’ di Genova ecc, eec, ecc, 
tr 
© Considerando che è ormaî‘imminente il 10 Dicem- 
re, giorno anniversario della cacciata dei Tedeschi 
in aro, e percià angie semplici potrebbero 
pel capo il di far per quel giorno una Pub- 
blica Dimostrazione 


Considerando che qualunque Dimostrazione si fa- | 


cesse, anche innocua e bene intenzionata, potrebbe dar 
luogo al pronto invio .d’un Commissario Straordinario 
a Genova, coll’ alter ego in tasca, e colla facoltà di 
metterla in istato d'assedio; 

Considerando che anche în via Ordinaria, la truppa 
potrebbe mescolarsi e fraternizzare troppo col popolo e 
che i principali Forti della Città potrebbero improvvisa- 
mente partecipare alla pubblica gioja, sparando a festa 
e facendo partire in tutte le direzioni, dei razzi (non par- 
liamo di quelli alla congréve ) i quali potrebbero con- 
vergere precisamente sul sasso di Portoria, ed anche 
un poco sul vicino Ospedale di Pammatone ; 

Gonsiderando che lo Passeggiata in. Oregina. fu fatta 
ta prima» volta nel. 1847 per cura e sotto la sorve- 
iafiamza dei Signori Marchese Balbi Piovera , Marchese 
‘Giorgio Doria; Pio Rosellini, dietro. lettera del Conte di 
Castagneto , Incaricati Straordinarii di quella Dimostra- 
e Che sppunto per questa ragione conviene ora 
0..il contrario; 


ta 


fara si 


Considerando che il Ministero ha sagg giamente prov» 
veduto che il giorno 40 Dicembre sia immediatamente 
successivoa quello della Convocazione dei Collegi Eletto- 
ralì,. affinchè moli Elettori si trovino ancora occupati; 

| Considerando che il' Municipio ‘ha pure provvida- 


mente deriberio, chè per quel ;j;ierno si aprano in 
molti Quartieri", le Scuole DOT affinchè in tal 
modo, molti maestri, moltissimi ragazzi e molti padri 
di famiglia pensino. ad, altro; 
7 Considerando che tutto il valore storico e politico 
che aveva «la «data ‘del 10 Dicembre, |’ ha perduto per 
essere» antiche I cpoca dell'elezione di Luigi Malaparte, 
LC del ‘Papa e Bombardatore di ‘Roma, 
lice ente regnante ; 
nsiderando, che in Italia e specialmente a Genova 
si; (A 0800 troppo, ed. operato. pochissimo e. tutto 
«grazie. al (cattivosartiamento dato alla Rivoluzione lta- 
liana: \dalla’ Dimostrazione: del 10 Dicembre; 
Considerato iuttò (Giò, e fatte altre considerazioni 
‘eli& qui hoh'sî dicono per brevità; 
Radunato .il Gran Consiglio Stregonico sotto il Noce 
‘di Benerento ; 
! Eaplorati cal telescopio i principali pianeti del Cielo 
dingirenSubalpino e.i.loro rispettivi sazelliti; 
nFatti vi debiti. scongiuri alle. Potenze Infernali, e 
rivolta vad Oriente ‘e ‘ad Occidente la magica verga; 
c Vista la "oiola del Trattato fra l’Austria e la Sar- 


*diti delle due Corone, e visto il rendiconto p@lttivo idi 


questi due ultimi anni, stampato nel Num. antecedente 
del nostro Giornale ; 


DECRETIAMO: 
Ari 


La Passeggiata in Oregina o qualunque altra pub- 
blica Dimostrazione per l’ Anniversario del 10 Dicembre, 
tanto nel corrente anno; quanto nei successivi (fino a 
‘nuova deliberazione in contrario) è severamente proibita. 

Il buon senso dei Genovesi, il Municipio, e sussidia- 
riamente l' Amministrazione di Pubblica Sicurezza sono 
incaricati dell'esecuzione del presente Decreto. 


Li 8 Dicembre 1849. 


Unico, 


LA STREGA. 


COME FINIRA'? 


— Se lo Statuto va in aria (dicono quei del 3° 
‘partito), se ritornano i dei dì del conte Solaro della 
Margherita, noi che un giorno fummo Ministri, primi 
ufficiali, incaricati d’ affari, agenti straordinarii; noi 
che un giorno abbiamo godute le buoni pensioni delle 
Eccellenze ,. siamo fritti per Dio ! Bisogna tornare al 
negozio, allo scagro, al bigliardo, litigando il pranzo 
colla cena, col pericolo di vedersi aggrediti dagli 
antichi creditori che attendono il mostro ritorno»dalla 
capitale, per metterci l’unghie addosso... Poveri noi... 
come finirà:?? 

— Ma sarebbe pur tempo di bombardare, lo. Sta- 
tuto!!! (dicono quei del Cecrolico). Se dura.ancori 
sei mesi la nostra bottega è rovinata ! La fede ai 
preti è bella che ita, rarissime sono le messe, pochis- 
‘simi i legati: alla predica non vedi che sucide fanti, e 
qualche vecchio sonnacchioso: Santa Maria! a questo 
modo non può durare... La stampa libera ci ammazza, 
quei maledetti deputati per ‘codini che sieno sempre 
ci bastonano, i nostri Vescovi esemplari ‘s0u0 ridotti 
ad esulare dalle Diocesi, dapertutto si sparla. del 
buon Pontefice, i poveri padri Gesuiti sono bersagliati 
per fin dal Sign"r Ponti alle Marionette... Sùn Pasquale 
benedetto!!! Eppure il Governo finge di dormire: il 
Ministero ‘ascolta con buona' grazia i nostri reclami; 
ci promette , ci assicura, ed iutanto assiste impassi- 
bile al nostro Martirio... Ma il Sigaor Vittorino è 
pure cristiano ?...É pure battezzato da un prete? È 
dunque? Perchè non assistere i preti? Pare per bacco 
che il Governo stesso abbisogni dello Statuto 11111. O 
tempi maledetti! Come finirà ? 

— E ci vuol tanto ( dicono i bacchettoni ) a dar 
ordine al Cavaliere Alfonso di levar dal mondo questa 
canaglia repubblicana che aizza e stuzzica il po- 
polo a rivendicare ‘i stoî diritti... Che diritti L Ghe 
diritti Il popolo ubbidisca , il popolo lavori, faccia 
le sue divozioni, si confessi di frequente, si! consigli 
col suo Curato, e sarà Zibero, sarà felice x ed avrà 
per soprapîù la vita eterna. Ma guardate questi si- 
gnori avvocatuzzi che ‘armati di buon polmone, «se ne 
vennero a Torino e con quatiro ciance, si sono.im» 
possessati di casa nostra, ed. ora non contenti di que: 
sto , si divertono a canzonarci come Buffoni da com 
media ?... No... No... Ja faccenda non cammina... Bi- 
sogna fnîrla.. .. Se lasciamo durar le cose a questo 
modo , corpo di San Maurizio ! còme' finirà ? 

— E che cî vuole per contentarvi (dicono i Ser 
tembristi ) razza maligna? Vabbiamo dato il 4/etodo; 


Lo Statuto 


SCENE "" MBTTORALI 
DERUTA: «li 


sana osservato» serupolosamente. 
Pancalieri : 


le scuole notturne , il collegîo nazionale, la gramma- 
tica del Prof. Traja; v° abbiamo permesso di cantare, 
di fare una passeggiata in Oregina, di fare una dimo- 
strazione ai padri Gesuiti... e che vi manca dunque? 
Vorreste mica la libertà d’insegnameuto, come usano 
i protestanti Inglesi!!! Poveri ciuchi..... Noi abbiamo 
rovinati i Gesuiti, ma voi s'gnori demagogi , non 
riuscirete certo a sballarci. Ci vuol’ altro amiconi! — 
Oh vedrete che il goverro prenderà buone misure ; 
vedrete signorini che a suo tempo non burla !!!? 
Lasciate che il ‘congresso di pubblica istruzione 
faccia proseliti, e pui vedrete se sapremo mostrare 
i denti... Abbiamo donne e ragazzi dalla nostra, non 
ci manca il favore di molti professori, i Gesuiti mo- 
derati sono con noi! Cì parleremo alle nuove ele- 
zioni.... Se non sì tien duro con questa canaglia è 
impossibile cavarsela con onore. Se costoro riescono 
a metterci il piede sul collo, come finirà?? 

— In commercio (dicono i negozianti) si stà male. 
Gli arrivi di mare sono rarissimi, le speculazioni sono 
svanite... Se dura lo Statuto, l’ Imperator di Russia 
s' impossessa di Costantinopoli, ed eccoti chivso il 
mar Nero... Addio grani di Tangarow., di Andriano- 
poli, addio merluzzo di Siberia ! Ma ci vuol tanto 
a capirla? Son due anni che si vive di fiato.... Il 
comniercio colla Lombardia l’ abbiamo perduto, una 
terza guerra, se trionfano i demagogi alla camera , 
ci vien minacciata.... Colla guerra verranno gli impre- 
stiti. sforzati e volontarj... Dio santo ! Che Babilonia! 


come finira ??? 


( Continua) 


GHIRIBIZZI 


—. Per certi caffè di Genova, vanno aggirandosi 
certe zanzare appartenent®ad una certa specie di insetti 
inglesi produttori del cholera. — Avviso ai caffettieri. 

— Il sesto generale dell’ armata francese a Roma 
Baraguay d' Hilliers, (gli altri cinque li conoscete) di- 
chiarò a quei Romani che li presentavano suppliche e peti- 
zioni, « ch'egli non aveva alcuna ingerenza nell’ am- 
ministrazione interna dello stato, e che non era man- 
dato a Roma che per sollecitare il ritorno del Papa ». 
Ciò infatti è vero; la partenza del Papa, dopo l’ ar- 
rivo del signor Baraguay, invece d’ aver luogo nel 
1860 è stata fissata pel 1870, 

— Il Duca di Parma pare disposto a dare un atte- 
stato della sua gratitudine alla città di Piacenza per 
la spontanea illuminazione fatta al suo arrivo e per 
la famosa iscrizione: 4 Carlo III. Piacenza devota. Si 
dice nientemeno, sia per farle una cessione gratuita di 
tutti i suoi debiti... Misericordia! 

— Lo Czar appena veduta la lettera del cavalier Mi- 
nardî, spedì un inviato straordinario a° Portici per ri- 
chiederlo al Papa in qualità di Nunzio Apostolico a 
Pietroborgo, e per mostrargli il suo desiderio di valersené 
nel governo della Polonia Cattolica. Il Papa però gli ri- 
spose che lo farebbe assai di buon grado, se non ne 
avesse urgente bisogno pel governo degli stati Pontificii. 
Sembra dalle ultime notizie, che dopo questa risposta regni 
molta freddezza fra il gabinetto di Portici e quello di 
Pietroborgo. 

— I giornali di Francia ci fanno sperare che il 
signor Odillon Barrot , infermatosi per le gravi 


f 


' fatiche del suo passato ministero, sia disposto a venire 


a passar l’ inverno in qualche campagna d° Italia, per 
rimettersi in salute. Se la cosa è vera, noi non po- 
tremmo suggerirgli di meglio che ? ameno e salutare 
soggiorno di Villa Pamphili, o quello di Villa Barbe- 
rini. Non ne sarebbe forse contento ? 

— Uno stampatore ci prega di annunziare al pub- 
blico, ch'egli comprerebbe a qualunque prezzo il li- 
bro dell’ Zadice da chì ne fosse possessore, perchè ve- 
dendo l'esito delle ultime proibizioni, egli avrebbe 
intenzione di fare una ristampa di tutti i libri proibiti. 
Ci rechiamo a premura di compiacere al desiderio di 
questo benemerito stampatore. 

— Bravo sig. Barone Zaulada! Quando si trattava 
di portar la notizia della caduta di Roma avete tro- 
vato acqua e carbone per far camminare il vostro du- 
thion; e per salvare otto infelici che naufragavano vi 
trovaste di tutto sprovvisto!! Continuate pure o pro- 
tetti d’ Albini... Iddio non paga il sabbato. 

SSN] giunta .a Roma ufficialmente la notizia, che 
gli spagnuoli dovevano pel giorno 8 dicembre aver 
evacuato tutti gli stati Pontifici. Dicesi che dopo quel- 
l’annunzio i casi d’ apoplessia, di convulsioni, di pa- 
rossismi e di diarrea nell’alto Clero Romano si molti- 
plicassero în modo spaventevole, Alla partenza dell’ ul- 
limo corriere, si temeva persino di una prossima inva- 
‘sione del cholera ! 

— Il Redi Napoli dopo una lunga passeggiata mi- 
litare e religiosa descritta dal Cartolico, è andato a 
Caserta a fare il Presepio !... Tutti i suoi sudditi sono 
invitati a non distubarlo nella sua grave occupazione 
fino alla solennità del Santo Natale! 

— Dietro la Circolare del Ministro Mameli , in 
cuî minaccia di rimuovere dal loro posto tutti i Mae- 
stri che sî faranno promotori di partiti politici , dicesi 
che il Professor Troja sarà allontanato da Genova come 
spietato banditore di codinismo. Questa notizia merita 
conferma. 

— Il sig. Magioni è una prova ambulante dell’.o. 
dierno progresso ; da maestro di pian-forte di una rieca 
vedovella, e quindi dei RR. PP. Gesuiti, stà per essere 
promosso, secondo i probabili favori del concorso, 
alla cattedra di storia e geografia delle scuole civiche!! 
A meraviglia! Fra poco faremo professore di storia , 
anche 1’ Organista di S. Ambrogio. 
nn _r——— —é€a4t ——m@— 

N. DAGNINO Gerente Provvisorio. 
—-—€=<=--——r. 


AVVISO 


I nostri lettori sì saranno certo maravigliati dei massicci erro- 
rì di stampa occorsi nell’ ultimo numero. Sappiano a nostra 
scusa che da qualche giorno uno dei hostri lavoranti è affetto 
di tremarella accompagnata da uno scolo oculare... Si spera 
che presto guariràt! 


BALSAMO FERITEO 


Dotato della virtù di rinforzare, moltiplicare, far crescere 
ed impedire la caduta dei capegli. 
, Si vende presso Lorenzo Cafferata nel palazzo Penco, 
Piazza delle Cinque Lampadi, 
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Attesa la straordinaria pubblicazione 


|. d'oggi, Mercoledì, non uscirà il Gior 


nale. 


STATISTICA DELLE SPIE 


La fregola di soffiar nella pappa dev'essere di- 
ventata a’ nostri giorni una vera epidemia. Spie in 
sottana e spie in zimarra, spie in giubba e spie in 
valetot , spie in tabarro e spie in farsetto, spie in 
calzoni e spie in gonna, spie in assetto di Damerino 
e spie in arnese di pitocco, spie in aria di Statista 
e spie in contegno d' Emigrato , spie dalla lunga zaz- 
zera e spie dai capegli alla méconzente , spie dalla 
prima lanuggine e spie dalla barba incanutita, spie 
di tutte le età, di tutti i sessi e di tutte le condì- 
zioni; dappertutto Spie, spie , e sempre spie. Davvero, 
che vedendo questa interminabile Litania di ‘soffioni , 
saremmo indotti a credere, che quando in un Giornale sî 
parla del Numero dei casi di Cho/era , dovesse: inten- 
dersi il numero delle spie. Davvero, che se la lingua 
e l’udito fossero destinate in società a far sempre le 
funzioni di Telegrafo, sarebbe pur meglio nascere 
Sordo-Muti!... Ma voi forse direte che questa è una ma- 
lattia vecchia, e che non c'è poi da farne Je mara- 
‘ viglie, come se fosse or ora sbucciata fuori; ed io vi 
rispondo, che questo è vero, ma che c’è pure una*grande 
differenza fra le spie di qualche anno fa e quelle 
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d’ oggidì. Allora esse soffiavano bensì come altrettanti 

antici, ma soffiavano con garbo e copertamente ; si 
nestavanos0o]: nome: di Polizia segreta ; e non si fa- 
cevano: poi troppo belle d'esser chiamate col foro 
nome; oggi invece soffiano del pari a gote gonfie, ma 
apertamente, alla luce del mondo e senza tutte quelle 
frivole paure sociali, che si chiamano volgarmente, ri- 
guardi. Passeggiano altiere e pettorute; lo dicono nei 
ridotti, lo stampano sui giornali, lo proclamano nelle 
Assemblee; e i governì le premiano con ogni sorta di 
onori; coi titoli, coi R. Chirografi e colle decorazioni; 
le collocano alle prime cariche, le opprimono con una 
furia d’Impieghi, con una grandine di sine cure ; con 
un'illuvie di stipendii; concedono loro ora il Diplo- 
ma di Professore, ora il Cordone di Generale, ora la 
chiave di Ciambellano ed.ora, ... ora... il portafoglio 
di Ministro. — Fate di. grazia una breve rivista in 
Europa e lo.toccherete con mano. 

Il Cavalier Minardi, ha) dichiarato colla maggior 
gravità del mondo ‘su ‘tutti i giornali ,, che non solo 
fa di buon grado la spia agli assassini ed ai Qriganti 
(scioè ai liberali ), ma che sì'sente anche il solle- 
tico di far loro un tantino il boja e che se ne augura 
sollecitissima\ occasione. Tutti i Papalini lo lessero e 
stettero zitti ( locchè vuol dire che approvarono DA 
ed il'Signor Minardi in grazia di questa sua profes- 
sione dî fede; divenne l’idolo del Triumvirato Rossoy 
e per suo mezzo, del Papa. Così il Colonnello Freddi 
fu nominato Comandante di Castel Sani” Angelo , nom 
per altro che pei suoi meriti vocalî ed auriculari. Così 


Alpi, Sangiorgi e Nardoni furono ammessi: alla con-. 
fidenza del Papa, e così tanti altri divennero gli or- 
gani prediletti delle somme chiavi. 

Sua Maestà Apostolica, prima Ser Fernanduccio, 


ed ora Ser Cecco Beppo, ha provveduto, non solo al de- | 


coro civile, ma anche alla dignità militare di questi 
benefattori dell’ ui . Del &8 nella guerra Italiana 
e del 49 nelk erese, ha organizzato degli 
intieri Battaglioni di anti leggieri ( che il cielo ci 
scampi da questa leggerezza! ) composti tutti di questi 
valorosi soldati; ed ora che riposa tranquilla all’ om- 
bra degli allori d’ Haynau e di Radetzki, va appic- 


cando in petto ai migliori fra quelli l’ordine della. 


Corona Ferrea e quello della. Corona di Santo Ste- 
fano (Povere Corone !) f 
Sua Maestà Bomba 4.° ha sempre dato e dà l’i 
carico di difendere, s0 vegliare, mitragliare , impic- 
care e confessare i suoî felicissimi sudditi alle prime 
celebrità spionesche delle Due Sicilie. Dal Marchese 
Del Carretto al Padre Cocle , da Filangieri a Pecche- 
neda , tutti i suoi Ministri, tutti i suoi AZrer ego, 
tutti i suoi Generali, Prefetti, Sotto Prefetti, Birri, 


Cenfessori dovettero la loro grandezza, al di quà e al 


di là del Faro, alla scioltezza della loro lingua e 
alla meravigliosa costruzione della loro tromba Eu. 


stachiana. + 


(Continua) 


GRAN PRESEPIO POLITICO 
1° EUROPA 


| (Zanterna Magica) 


| Signori... Signori; s° affrettino ai. buoni; posti }ylt 
Lanterna è aperta, il divertitnento è grande, la spesa 
è poca... A momenti si dà principio... Avanti Signori. 

— ...Ecco la Gran Città di Betelemme, vatici- 
nata dal Gran Profeta Gioberti, dal rapito Ventura, 


dal veggente Balbo, dall’ispirato D’ Azeglio , dall’evan-. 
gelista Pinelli , dal discepolo Buffa, dal martire Rossi, 


e da un'infinita serie di Apostoli dotati della mistica 
scienza del futuro. Guardate quell’ umile presepe in. 
cui l’ Apostolico . . .. . Infante vagisce ravvolto in 


miseri cenci. Povero bimbo ! Egli sopporta tanti di-. 


sagi, per ricondurre finalmente su questa terra lorda 
di peccato la Santa Alleanza, la sospiràta reden= 
zione dei popoli! Mirate quella pudibonda  Caztolica 
madonna, vergine dopo il parto, che vagheggia il 
misterioso frutto delle sue viscere, e sospira pen- 
sando al suo avvenire. Oh! quanta dolcezza non 
ispira il sembiante adorato di quel Cristianissimo 
Padre putativo al quale sono affidate le sorti’ delle 
fatare generazioni ! Ah! caro quel somare//o di Si- 
»igaglia che a piene gote, unitamente ad un. Bue'Cau- 
caseo va scaldando le intirizzite membra del vezzoso 
fanciullo. 

Guardate o Signori |’ innumerevole schiera di Pa- 
stori che devoti accorrono alla mistica capanna , per 
offrire .i loro. doni, i loro cuori, e le loro agnelle, 
al Salratore dei popoli, al rampollo di David, al- 
P unica speranza degli uuti di. Dio! Eccovi una turba 
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‘di villici, di pecorari, di contadini , fra i quali: pri- 


| meggia Dorn Giuseppe con un grosso gallipactio di 


Novara, e Zeopelduccio l’ ortolano con un canestro 
di fresche, lattughe, miste al fior di papavero, per 
lenire i sonni al tribolato Infante. Mirate o Signori 


| quel caro villanzone Fernandino, ginocchioni dinanzi 


all’ innocente neonato, con una buona cesta di cacio 
Siciliano accompagnato da una buona dozzina di uova 
di Catania, preparate per rifocillargli il debole petto. 
Vedete Menghino il Montanaro che si avvicina an- 
ch'egli alla santa capanna . con un bel canestro di 
rape d' Ovada, frutto della stagione, per deporle a 
suoi piedi. Quanto son ma: carine quelle pecore, quer 
caproni, quei Secchi $ che saltellanti presso al miste- 
rioso presepio, vengono ad offrire il frutto delle loro 
poppe, la loro lana; le loro corna all’ apostolico 
bambolino ! Non vi sentite commossi o Signori alla 
vista di questa scena ? 

Ah dormi! dormi! Fanciullo diletto . . . Dormi 
e non piangere . . . S’arrestino reverenti alla tua 
culla, i freddi soffi dell’ Aquilone, il turbine della pro- 
cella, ed il fragore dei tuoni! Dormi, o eletto dal- 
l'Eterno a ricondurre la pace , il virginal candore in 
questa terra, desolata dalla macchia originale ! Sal- 
vete o anime belle, designate dal cielo, e profetate da- 
gli uomini, a compiere il solenne riscatto . . . Salve 
o Padre putativo, o Cattolica Vergine, o amabile Asi- 
nello, o Bue generoso... Tutti salyete |... 

E voi, o Signori, che onoraste la mia Lanterna 


| d'una vostra occhiatina, vivete sani e sperate. La 


verga di ess ha fiorito! Le porte del cielo si sono 
aperte! Correte animosi dall’ Apostolico Infante, e 
baciate quell’amabile piedino, che un giorno calcherà 


| trionfale le vie di questa nostra desolata Gerusalemme! 


Versate una lagrima su quelle manine che un giorno 
v'imporranno sul collo il soave giogo della Reden- 
zione, e della Santa Alleanza, allorchè l’intero Universo 
non formerà che un popolo solo, sotto il cenno sovrano 
di un così buono, d’un così amabile Salvatore!! 


NOI DON GIOVANNI MALSTAI 


Per la Grazia delle Schede e delle Palle dei 
Cardinalî Pontefice della Chiesa Universale 
E 
Per la Grazia delle bombe Francesi , degli 
adulteriî Spagnuolî, delle pancate Austria- 
che, delle sceroccherîe dei Napoletani, Prin- 

cipe e Re di Roma 
——_ a 


In questa Solenne ricorrenza in cui la Chiesa a 
sacra pompa vestita, celebra la venuta dell’ Infante 


| Divino, io credetti mio debito di far paglie o Ro- 


mani le vostre preghiere, di consolare una volta la 
vostra vedova Città colla mia Santa ed Augusta Per- 
sona... 

Romani !, Romani ! giorni lieti e sereni stanno per 
brillare sulla Reina dei sette colli ! €onfidate nell’Al- 
tissimo, e svanirà l’inopia, la miseria, che ora afiligge 
ed intisichisce le vostre famiglie}  Confidate nella 
Vergine, e quei vostri sventurati figli che perirono 
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sulle mura di San Pancrazio, 
lesti, avranno il gaudio della 
nel Principe degli Apostoli , | e la vostra Città or son 
pochi mesi diventata ad instar Babilonis, fracassata 
al insiar Sodomae dal fuoco sterminatore , sarà fra 
breve mondata da, tutte le sozzure, e bella di sua 
venustà verginale, manderà al’Cielo profumi di pa- 
radiso... Pregate... o Romani pregate il Divino Infante 
che continui ad illuminare il suo Vicario nel quale è 
riposta la salvezza vostra e quella della Santa Reli- 
gione ! pregate, supplicate, chinate il capo ai Mini- 
nistri del Dio Vivente, giacchè in questo solo con- 
siste la vera libertà dei figliuoli di Dio... Chiudete 
per sempre le vostre orecchie ai seminatori di sacri- 
leghe, di nefande_ dottrine, i quali figli del Clero,di 
Roma, tentano” dar di cozzo contro al loro Padre 
Supremo... Col santo esercizio della penitenza, colla 
frequenza alla Divina parola dei Sacerdoti , fortifica- 
tevi, cingetevi i lombi, siate pronti alla battaglia , 
quia qua hora non putatis, dovrete render conto 
dell’ operato all’ Altissimo. 

Sicuro del vostro pentimento , delle vostre bnone 
‘intenzioni, io vi benedico con tutta |’ efl'usione del- 
l'anima, e vi auguro ogni terrena Pontificia prosperità. 


GHIRIBIZZI 


— Le conversioni dei soldati Francesi per opera 


del Clero Romano, e principalmente dei Frati, si 


vauno (a detta del Cazzolico) moltiplicando ogni 
giorno prodigiosamente. I Cappuccini , fra gli altri, 
tentarono in ultimo alcuni esperimenti sul bellissimo 
corpo dei Dragoni, da far trasecolare. Sembra che 
Monsignor Artico, e il Canonico Cattaneo, insieme 
ad altri membri illustri del Clero Ligure-Subalpino 
siano deliberati di recarsi colà, per dividere le Evan- 
geliche fatiche di quei buoni Padri. 

— Dalle ultime notizie, appare che 1’ armonia 
fra la ‘Regina Isabella e la Corte Papale è stata piena- 
mente ristabilita. Tutto ciò si deve all’inzerposizione 
d’uu giovine Prelato Romano , e all’ ufficiosa medra- 
zione di Don Francisco. 


— A Torino si raccolsero mille sotidserizion pel. 
richiamo di pionaignor Franzoni , grazie ai buoni uf- 


ficii dell’4rmonia. Speriamo che quanto prima anche 
il Cattolico pie; una sottoscrizione pel richiamo di 
Gualco. 


— Dicesi , che ove fosse riformato lo ‘Staluto e 
ristabilita la Censura preventiva, i Revisori per Ge- 
nova sarebbero già designati ; l’ uno l’ex-Bibliotecario 
Raggio ; l’altro il chiarissimo Prof. Felice Garassini. 
V'è chi. vi aggiunge anche il Professor Troja; ma 
Questa notizia non è positiva. è: 


— V'è chi crede che le” questioni dell Austria 
colla Prussia condurranno ad una guerra fra latte le 
potenze Germaniche , e che le differenze fra la Rus: 
sia e ìl Sultano, trascineranno ad/una guerra tra la 
Russia e l’ Austria coll’ Inghilterra e la Francia. Noi 
non lo crediamo, ma intal caso bisognerebbe pur con- 
fessare, che questa sarebbe una guerra tra fratelli ! 


— Sembra che il consiglio Universitario abbia 
provveduto all’ abolizione dell’/ndiee nella Biblioteca. 
Dicesi che d’ora innanzi, saranno proibiti anche i 
trattati scientifici ! 

— Fra i Professori Demagogi espulsi dal Semi- 
nario, un solo refrattario ebbe |’ onore di restare al 
suo posto, e questo è uu certo Sacerdote Folle, il 
quale attualmente pare addetto alle faceende della 
dispensa. 

— Monsignor Vicario non volle dar corso ad una 
citazione contro il molto reverendo Odino per un certo 
deposito di gioie fatto presso di lui, ch'egli nella sua 
apostolica ingenuità s’ostina a chiamare donazione. 
Che il buon prevosto avesse di questi grilli pel capo, 
non ci faceva punto meraviglia, perchè conosciamo & 
prova la sua evangelica antipatia per tutti questi pe- 
ricolosi ornamenti, “fomite di peccato e di vanità (come 
una volta i segni. massonicil:). ma che monsignor da 
Gavenola uon volesse nemmeno. dar corso alla cita- 
zione per fargli prendere almeno un altro de suoi 
famosi giuramenti, ol questo poi ... Ma già similia 
similibus! dice il proverbio. 

— Fra coloro che presentaronò al Ministro di 
Grazia e Giustizia la petizione pel richiamo di Mon- 
signor Franzoni, l’Armonia annovera un cotale Scarn- 
nagattt: Egregiamente Aigoi preghiamo quel, buon 
Diocesano a imutarsi il'nome ‘e a prendere invece 
quello di Scennapecore ; giacchè con quella petizione 
pare egli abbia molta simpatia per. quell’ ufficio *;. 


— Il fratello del Duda' Uli. Modena è morto di 
Cholera. Finalmente sembra '’che + anehe il Cholera 
voglia metter giudizio !... 

— Dicesi che la Guardia ‘Nazionale di Genova, 
sia per fare un indirizzo alla. Camera elettiva, per 
ringraziarla della viva parte ch essa sta per prendere 
alle sue sorti. Non si sà ancora a chi sarà dato \'in- 
carico di presentarlo... 


SSA VVISI 


‘E uscito alla luce in 


Genova : 


è TL DIAVOLO..ROSSO 
Almanneco Profetico, Cabalistico, Negroman- 
tico, Diabolico, Satirico, Umoristico; Politico, 
Letterario, Infernale ecc. ecc. 


pel 1850 


A spese di un fazioso 


Noi non abbiamo ancora letto questo piccolo AI- 
manacco, ma il titolo. e principalmente la chiusa 
ce lo raccomandano. Quindi anche noi lo raccoman- 
diamo alla nostra volta &l Pubblico. 

Si vende dai principali Libraj e Cartaj 


LA MIA MISSIONE A ROMA 


È Per Ferdinando Lesseps 
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vende sotto l’ archivolto delle cinque Lampade 
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